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‘A decorrere dal 1. luglio, la sot- 
toscritta Amministrazione non ‘in- 


fot serisce nel Giornale di Udine 
on. fl annunzi od articoli comunicati, ‘se 
npi- fl nona pagamento antecipato. 

no; Îl pagamento deve farsi unica- 
ella fl mente-all’Ufficio del Giornale, si- 
so fl tuato in Mercatovecchio al N. 934, 
srà fl osso I. Piano, ed a ciascun paga— 
in. B mento corrisponderà una ricevuta 
la Ba:stampa col timbro dell’ Ammi- 


nistrazione. 

‘Per annunzi o articoli lunghi i 
committenti otterranno un ribasso; 
così nel caso che gli-annunzi do- 


Nci- 

vbe vessero ripetersi per più volte. 
Jel. 3 

osti L’ AMMISTRAZIONE 


del Giornale di Udine 


Si pregano i signori Soci della 








on B Città e della Provincia a pagare 
È antecipato 1° importo dell’ entrante 
ha |{ trimestre (it. ‘lire 0//0), ovvero 
ni. |{ dell’intero semestre sino a dicem- 
on f bre 1867 (it. lire sedici). 

hef Preghiamo anche gli onorevoli 
la fl Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
(e gamento per l’annata in corso. 

e: L’AMMINISTRAZIONE 

È del Giornale di Udine. 
ia, 

ele ; 

sse Udine, 8 luglio 

‘Clo n 

lu- 


Le relazioni fra | Austria e la Francia, nonàstarite 
la tragica fine di Massimiliano, fa quale ha alguroto 
inasprito il linguiiggio dei giornali viennesi verso Ni 
poîebne, sono ora più strettamente cordiali che mai; 
mentre tra l'Austria e la Prussia, come anche fra 
‘questa 0 la Francia la ‘cosa procede in sesso iu- 
verso, <' 

{ fettori avranno nato a tale propos to 1 lispu 
gio che jeri massumeva un articolo della Warner Z. 
‘solla.‘politica austriaza di fronte alla prus E 
quanto al malanimo delia Fraticià ‘verso la Prussia, 
esso non ha ormai più bisogno di. prove, nè ‘dr di 
mostrazioni. Ma chi ne dubitasse ancorà, nn fa 
«rebbe a farsene una esatta idea dalla | tura di due 
giornali parigini, dei quali l'uno, it Constitutivnnel, 
rappresenta }’ imperialismo più devoto, l' altio, Opi 
nion Nationale, è Vorgano del partito imperiale. pio 
gressista: e lino e l'altro accarezzano quotidiana 
mente il-signor de Beust, e non rispirimiani invet- 
tive. al conte de Bismark. 


uni 


odo 
one 


use 
ro- 
ro 











Il viaggio del principe Umberto e la sua dimora 
a Berlino sono stati nutali dalle stamp» estera, come 
fatti degni d’ essere meditati per importanza polità 
co. L'Iadip. Belge Mn intorno a ciò 1 seguente ar- 
“ ticolo che ci par utile di riferite 

«La visita del principe ereditario della corona 
ieliana alla corte di Prussia, acquista una certa im- 
portanza politica dalla sua comendenzi. coll univer 
. sario della battoglia di Kosnigritz. Ln quel giorno 
«In quel giorno doveva aver luogo la consegna d ili 
bandiere ai reggimenti delle provincie annesse, è 
l'autorità von voleva dire a tale atto allro cratere 
-che quellu d’una festa militare in farmigli ; mi i 
Lerkmesijne bra fito una solennità patriotica, onendo 
alia festa religiosa è snibitare de memifestazioni | del 
-sentimento uazionalo,. La presenza uel principe Um- 
-berto, arrivato a Berlino lo stesso giorni e meevulo 
alla stazione dal Re in perzoni, ha dato risalto al 
lato politico «i cotesto anniversario, che ricorda pure 
da liberazione delli Venezia. A_Bo-rlino, la sigita del 
‘principe ereditario italiano, è donsiderata come un 
fatto importante che conferma. “nuovamente l'alleanza 
tra la Prussia e i’ftala. 





i piormili hanno citi parecchi atti dello cur 
poro in asmonma colli pro tesa clemenza di hit verso 
la Polonia, e col ammistià pres fi proclamata a fa 
vare digli insorti del 1863. DI una corrispondenza 
di Varsevia al Giornale di Posen toghumo questo 
proposito at brano snguente : 

<il ‘sedicente atto. di “slementa dello czar è dere 


———_———————m_È_ _n————_tt€b 

Esco tutti i. giorni, vccattuati i festivi — Costa'per un an io antecinate itali 

per un trimestra it lire 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provi 

anno da aggiungersi la speso nustali — I pagamenti ai ricevono solo att’ Ufficio de 
“IO 


—_——_. 


è lire 32, pera sunlostre it, lire 1 
e del Regno ; per gli allri Stati 
Giarnale di frane in-Marratovadhhio 










tera morta, senza scopo reale ‘a definito. Ma l° arri- 
vo dell'Emperrore è stato illustrato in-anemato tel 
tutte spectale ed or nello stesso tempo che 
il monarca tacniirno entrava a Varsavia, sei vetture 
piene di comdanmiti a Teri one. in Sb 













abbiamo avuta’ una nuova prova de ni cleinenza del no. 
stro augustaSignore ed ana huova sorpres:. La poli: 
zia ha ricominciato ad arrestare sulli: pubblica via le 
a nero. Coridstte ‘pressi’ il comi 
izia firrono obbligate a pagere ami ge 
‘sado te foro proteste e fe loro rete» 
rati assicurazioni, che it cotore ‘dille loro vesti “iù 
era per niente ua segno di lutto, nè una dim astra 
zione politica. » 




















Udine 9 luglio 1867. 


(T) Una notizia ginniaci da fonte privata, 
ma che pur troppo abliituno ‘motivo di rite- 
nére positiva ci annunzia: avere il Gorerno 
austriaco stabilito che fa ‘comunicazione fer- 
roviaria da Villacco al “iitorale adriatico, in 
sprosecuzione ‘délla strada. ferrata “Rodolfo, 


debba condursi vattraverso il passo del Pres: 


diel, e percorrere così la valle d° Isonzo per 
Gorizia ‘direttamente: a” Trieste. * 

Tale deliberazione di pieno diritto net: Go- È 
verno austriaco, certamente non provocata da 
interessi fininziarii, ma piattosto da visté pò- 
litiche circoscritte a scopi, che a nuvi non 
ispetta d’ indagare; apporta. evidente:ncitte 
seriissimo dissesto allo serluppo degli interessi 
materiali della nostra Provincia, non solo, ma 
del Vené'o-e di*futta: Italia, 

Siffatto ‘ristiltamiento lo dobbiamo, ci du le 
il dirlo, alla facile accondiscendenzi,. cou cui 
farono condotte le’ pratielie. e affrettata la 
conchiusione del trattato di Commercio con 
l'Austria già acceltato dalla Camera dei De. 
putati. i 

Non basta che questo trattato non, osservi 
la reciprocanza ‘di trattamento. nei dazu; non 
basta che sia nocivo specialmente . ad alcane 





scambio dei prodotti che sono una specialità 
del suolo italiano; ma fa più ‘imperdonabile 
trascuranza la ravvisiamo nel’ articolo rela. 
tivo alle ferrovie. ove invece di - fissare an 
modo preciso le linee di congiungimento allo 
scopo (come esprimesi il trattato di pace 3 
ottobre 1866 arl. 13). « d° etendre les rap- 
ite le dex Bfatsy Faciliter tes com 





‘ ports i, 
e innnicalions paro chemns de fa et a fi 
« voriser È etablissemente de nouvell- s_lig 5 


«ceo. » si evitò la quistione, dando all’ articolo 
del Protocollo finale tale forma e concetto, 
indeciso, indeterminato, che ‘liscia al Governo 
ansiriaco da più ampia hbertà nella scelta 
delle: sue lince. E disgraziatamente {ell ito 














l'anno 


dirunpetto al c al cambis- valute P. Masci 
‘erritrato ‘cènlesimi'20. — Lo iaserzi 


fraveato, nò si rastituiscone.i manuscritti. 
sn 






‘Por “gli anftunvi 





“rio: mai tatto fu inniile, 
tenere sull’ abibrivio fatale di’ facilmente ac- 
condiscenidlere a pretese straniere, (i sorprese 
Soprattatto che un ‘deputato “det Vensto, l'o- 
“‘norévole Cappeltari relatore’ della Cosimi 
abbia coniliviso ‘questa condiscendenza; 
norevole ilépitato dovrebbe ricordare l'op) 
sizione implatalale delle nostre ‘popolazioni 
- all austriaco Governo, ch: non. putè ‘essere 
(mai vinta né dalle tirarmche repressioni 
‘dalle promesse, ‘né dalle blandizie,. perchè ‘le 
nostre popolazioni sanno che all’ Austria | 
‘strappa le concessini, soltanto l’ inevitabile 
| Mecessità, e non la persuasione, e questo ‘ap- 
+ presero dalla pervicace inc rreggibile im ailafede 
dello ‘straniero. Governo. ; 
‘Altre "e mol sraziòni potr:m no ‘ag- 
‘ginugere in siffatto argomento; ram:nenteremo 
‘Sollamto, . che 1 Lala Ta quale aspella tuto 
‘del suo commercio avvenire, e che stendesi, 
molo i immenso, fra: due mari, non ha ‘ancora 
“gia forrovix che Valiolii le Alpi, e ciò totti 
‘sanibo; e “ché A sola ferrovia, che forse, entro 
afiraverserà quella catena; vogliamo 
dire quella det Brermero, fu costratta, è- duro 
«il dirlo, dal Governo austriaco. 
Ricorilisi Aicora ‘che ‘la ferrovia ‘di U-line 
parila' Pontebba in congiunzione colli Uarin- 
cbia, e di Ta” ‘altraverso TA Ipo Norica fino-alla 
‘Boemia, Sassonia, Prussia. e mire ledesto, 
poteva compiersi al più in'quàttro ‘anni, cioè 
contemporaneamente a ‘quella ‘Attraverso. al 
* Cenisio, con ‘ché l'Iralia avrebbe avuto die 
* coinnnicazioni im, sort lissime, aperte 
merci ostri, Funa verso la. 
‘colla, Germiania centrale tito 
— Ni qui bisogna dimenticirei che: Ta bero: 
via Udne- Potitebba i iti corigiunzione Goi ijhella | 
Radolfo, avvicinava il commercio. d 
30 kilumetri. circa in porti. più interni dell’ 
driatico in confronto di Amburgo; 
vuoti dire, apriva. esclusivametite al'conimercio 












































industrie nostre, e di inceppameuto ‘al libero | italiano una vasta zona estésa (lio ‘al “centro 


della ‘Boemia. 


Non per questo | infausta notizia cosi 


! duci 4 preposti all'amininistrazione «delle». no- 


i stre :provinere; gli sforzi consociati: di ‘latti ci 
: condarranno alla meta ina questi sforzi bi- 
sogna farti Ui adunanza alla quale, devono. 


! intervenere 1 nostri deputali.; al Parlamento, 


lo 


y il 


lo vediamo nella tracera fissata da Villacco a |; 


Trieste per ta Valle d'Isonzo; linea chi gti 
interessi; d' Lala: imperiosamente -esigev 
che invece fosse condotta ficika valle del F.- 
e Taghamento per Udine a Trieste. E tanto 
più si duveva aver riguardo.al prevalente in- 
teresse nazionale se si fosse appena consi le- 
ralo che la percorrenza ‘per arrivare da Vil- 
lucco a Trieste per Udine non diventava 
più lunga, e che il terreno nelle vallate del 
Friuli riesce senza confronto più facile ed 
opportuno di ipnefto fo sia la stretta è diru- 
pita valle d’ Isonzo. 

In siffatto argomento noi non possiamo 
rivogliere rimprovero di trascuranza alle no- 
stre “rappresentanze del Comune, della Pro- 
vincia, del Commercio; esse se tie sono ot- 
cupate  sobbartandosi ‘atiche a’ sjiese non 
lievi' per la riduzione dei progetti, alle quali 
concorse in parle anche la Provincia di Ve- 
nezia, — Dobbiamo inoltre una parola di 
sincero elogiò ai nostri d'putafi Giacwinelli. e 
Collotta pel coraggio con cui ‘s stender da 
di in merito alla proposti 
siva, ed alle moditicazioni da introdursi nel 
trattato di Commercio, iù ciò validamente ap- 
poggiati massime dai generali Uailurna e Bi 












le rappresentanze comunali, i consiglio. della 
Provincia, e la Camera. di Commercio, venga 


i tosto riunita; ed essa provveda per ovviire 


a questa calamità, e cerchi i mezzi cui 
ente lutti volunterosi si subbarcheranno 
per lim, rendere da costruzione. della. nostra 
ferrovia senza la quale ta provincia del Friuli, 
Veneto P'italta bbero profondamente | 
si ‘nei loro più vitali interessi. — Dal Go- 
quantunque trattisi di una comunica- 















i.Zione Internazionale noi speriamo . soltanto 


i scorso del 


| quell'appoggio che non vennè mai negalo‘alla 


più inconciudenti. ferrovie delle alire ‘pro 





cn 


Ha una corrispondenza fivrentina “giùntaci 
in'riturilo, togliamo il seguefite  bidno, dove 
il cotrispondente dopo aver riassunto il di- 
i Massari nella seduta del 6 iluglio, 
continua © î 


N) 2. 5+Il Vostro corrispaudente confessa di es- 
sera, tri. coloro che vaglione pure la massima libertà 
auche por la Chiesa, Egh ha sempre difesa questa 
libertà, contro a; sistemi giuseppino, gallicano, -angli» | 
Culto; russo, pontificio, - che. tengono I Chiesa..sutét- 
tamento legata allo Stato. Ma, la ‘parola fbertà: della 
Chiesa, ceome tutte le alire simili, ha: bisogno: dino 
terpretazione,. Prima: di tutto diberià della Chiesa cat» 
tolica, non deve significare schiavitù. delie altré chie. 
se. Ogai credenza deve essere fibera, perchè sis fix 
bera la cattolio., Chi fa schiavi. gli alte non: è libe- 
; j uaa, che a 
là si sottrao alfa 
come, son è più tibera. Si comiuci adanque 
pre possdble da libertà. col t gliere omni. pi 
soll'sutrouurre dal libertà delle chiese, ‘60È sol» 















i N, 434 rosso, Paso = mi #apaf: È cinta dins 
nella quarta pagina ceptesi 


n rat i | 
*fiulla valse a ‘trat: 


né 

















a Mi ti ii 
vi 
v 


i 25, per. Titta; ‘sreNon [ef ricavo! 
giodiziasii esiste ma contratto speciale... 





«toporre la. Chiosa: ‘cattolica, "cotife: ti 
li. degga coinune.: : Unici Stato. riel!ò»Stal 
‘@vlac Chissa romana. sv: era! ‘otigiaizza 
Stato urlio Stati, , come ano Stato! è 151 
[Stato ‘latcoy avente ‘lacsua lit 
‘uno Stito nemico; quello di Rini 
“de ingerenze civili a questa G 
"» sisterna feudale, collari 
Gid'una supposta infallibilità, 
} d'il alià,: toglianio de: frate! còri 
‘suciale $ dascomo | yuvergioridelt 
Giuese - parrucclualite “ 
i tegslemente Giistituite; tog laghi 
“ed ecco organizzata la: libertà 
j dazio ict, 
- Dopo aver accennato ‘al’ breve 
“il «Rattazzi dichiarò dii: 



















© 
» Accetta; salve Jem dilicizioni;:la proposta. 
eh? è, er accettata dalla. sinistra: e chre:' 






‘destra; roba imentò, 
nome di libertà della - 
lerà a concedere molto 
arsela amica; ‘amica colle 
ma -e della propaganda di 
ve! “qualche 


Chiesa, e di pacifici 
‘alla lega pretesca-per: 
di-posizioni mostrate” 

, geme tra imbecille e trista, della q. 
| ‘tibo anche" in. tai U 

























“goessò vata Ta, 
LA succedbrà 


*ficale, © Giiltiére: 
ed il giorno 44 partiva da Tueste per | 
di ottenere la benedizionie”del ee. che Lab i 30° 
che imparbita. #1 
H giorno 29° 
dove pubblicò un proîtama ‘al "populo: messicano ; î 
L ed il 42 giagnu: successivo acovatil è leg 
pi igressu-io Messico: |. 
ic Tre .aoni è sette. giorni “dopo, ei- pe 
-@i Aturbide, il-cui: figliauto era stati 
«come tiglio ed erede. n 
: AI tempo della, pari 
Messico, l'i Li dà 

















i 
Î 
veva preso ad esa 
‘opportunò' di agévolti 
- he”sovi- diritti di” sign 
«mon véiane sciolta all 







venne qui' pu dI 
favore un interverito diplomatico di tutta Eur 
L ambasciatore . austriaco. ,io, Washingli 
f sub.t0; incaricato Adi ‘rivolgersi , al.goveri 
Usati. ‘d'America, per. obienere, l'uperosg, 
LUvento diplimatico nel-caso.1a. 
minacciato di. qui u 
acconsenti alla. proposta e.ch 
si ‘adoperò .a quelo; scr 
, Gipitolazione, - SU pregarono 
Prussia e Russia perche invita: ‘o anibascia- 
ri ia Washiagton a che unissero i loro sforzi a 
quelli dell’ambasciatore aus iaco per la salvezza di 
* Massimiliano, © © > TOA ga 
Tutte quelle potenze accolsero favorevolmente::la 
domanda del nostro : Governo, -G la regia. Vitto ì 4 
per agzinagere peso alle’ pratiche del suo Gabiaéi> 
to, voleva “che sull ufficio si ponesse ‘che srattavasi 
della vita di tia -prossiino e b*namo suo congiunto. 
Rinacque qui lo speranza, quando si seppe che * 
Romero, ambasciatore; juarisja; io; Wash, agiaio: per 
— giustificare le severe, amisure che i. Ave “ 
è dere contro Massimili 
che, messo in h 
pretenlen'e è che tutt 
sarebbero raccolti intorno 





















sita 


















dici D° fa 
rinunzia di tutti ì suoi iritti, al ‘trono del Messico, . 
dandy a ciò itutiò le garanzie ‘necessarie, perchè cioà 
la rinunzia non potes re messa io dabbio, na 
fosse ritenuta leale e seria. Di ciò fu dara nuvizia 
telegrafica all'ambasciatore: austriaco; è, NWaskitagion, a - 
Scward si mostrò di miovo. proato ad al 

04, ogai. impega ma-tutto du. È 
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La quistione di un riscatto a “denaro non fu moi 

posta. La nosira Corte era ‘bensì. pronta all ogni sa- 

. Brificio anche a. questo riguardo, ma era uecessaria 

la massima pendenza: per non far nascere il sospet- 

to che si volesse previudicare il processo penilento 

presso il tribunale militiro: e ‘con ciò: peggiorare la- 
forte del priucipe. 

— 


BEREZOWSKI 


L'istruzione del processo Berezowski è terminata. 
1 assassino, quantunque poru a cora il bricuro al 
collo, è. quasi’ completamente ristabilito dalla 
sua forita. Egli attendo dora del giuizio colla 
massima calma, La corte d’ assisie, chiatuata a giu- 
dicarlo, sarà presieduta dal signor Devienne, primo 
presidente. L'udienza avrà luoga il 13 0 il 18 cor. 

«i rente. x s 
<.< Bererowski «ia sulle prime: non voleva avvacato, 
» Sglì protestava che solo fa sua patria aveva bis«gno ‘di 

essere difesa; «ma pui rammentando che Ewanue: 

«-Arago aveva, in altra circostnza, pervrato per il g* 

nerale Mieroslawski, questa considerazione sal» lo ha 

ha deciso a' permettere ché l' unurevolo legulco pe- 

rorasse la sua causa, - Lo . 

. Berezòwski, che ì cronisti invechiiran9 e ringio- 
.. vanîrono a loro talento, non: ha realmente che 20 
.. anni. I suoi antecedenti fino alla data fatale, ‘suv 
;. deriprovevoli.. Fisicamente ha tratti regolari, occhi ne- 
î,-capiglistaca bruna, affabile sorriso; è di taglia’ 
iata -@ di statura media; tutto insieme è un bel 













[Ponsiglio che noi presentiamo ai nostri feltori non 
anno vesto uili safe, me siccome ci varrà all tunpo 
fre glio passioni dico 1 coso così nÎ: m 
approvazione di cui abbisagnano eco, cast ci diuni 
premura di soddisfero al giusto dasitirio-chs han sa 
moltr da' nostri abbioniti - di conoscare l'anli a ata 
delle coso del nostro Cirauaa cun questi rssaniui 

La seduta «del 8 luglio è aperti atte 10 12 min- 
canti dott. Muirchi, dott. Muratti, att. Danardo, ves. 
Peteani (giustificato per inslisposizione) dutt, Prosani 
dott. Someda, Teltini, Tunutti, dutt, Tullio, cav. Vo 
rio. Funge da Prosideato 1’ assessore Briha, Li 
verbale vieno approvito senc'eccezione. 

I Consigliere  Pecite svoglie la proposta jerill 
‘presentata, Egli crede che Utne potveblo avere in 
avvenire uno sviluppo ind istriale, e voriebti» ehe il 
Comune cooperasse a darle quell'n liriz:o an eri 
gendo, ma cooperando alla costazion di cass pregi 
operai, fà ua elaquente quadro della città dì Mu 
house che aveva 6000 abitanti al principiar del se. 





nd 








colo, -@ ne canta oggi più «li 60.000. Do alcun» | 


osservazioni de sigoeri Luzzato è Prento viene sta 
bulito di nomnire un: Cimimissione composti di 
sette membri, Riescon: eletti i signori Pol. G. B. 
Pecite, Tarala, Tonati, Morti, Vo'pe, Bode Ra 





Selo, Aperta spuinli da disettsstonie. sulla propasta | 


jerì presentate dd Consiglier Martini, 4 Presdoote 
nsserva che sarebbe utile certamente 3: stampa sl 
meno ali ana parte dei conti, mi che imparierebbo 
ua sposa un diobarazzo; dies che 4 Miano per 
esempio si stmpino gli atte del Consiglio, è quindi 
anche i conti, um dopo approvati; invita quia ti sl 
proponeate a svaglimie fi sua proposta, . 





segnito l'irrogolorità ordinata dal Giacomelli Ha 48 
fusto ia quisto inedo la responsibilaà di quella mio 
Sura, = ritiono por ii conundare ia quest’ apuo sd 
f ugella bas0, dovendo in breve la Giunta presentare 
1 da sue priposto, senza votare fa spesa, salvo d' av 
1 Gurdare la 8 inatoria in avvenire. - 
| di Prosutento, a cui s'uuisce | Assessora conto 
Grupplero, osserta che fe Giunto’ si sono mutate, 
che non è possibile ad ogoun» che vi entra nuvzo, 
conoscere lo stato di tutt gli affari, dopo solo due 
mes, esclude, 6 giustattento, l'idea du sorpassare 
sulla discussione è votaziune delle spose 04g, per 
| accordare poi sanatoria, riliene debbasi accettare 0 
respiagero è moditicare concretamcato la cifra pro 
«posa, è Non doversi «f-liberata ueoto  seguitare in 
Una dl-gitità = d pr varia conversazione, stante l'o- 
ra dardi dello 4‘, ds discussione vicae rimandata al 
“dotinasi, e Li Gitota studierà frattanto l'argomento, 
NM 


SI Mauicipio di Udine ha pubblicsto 
| dl seguentò wi infesto 3 

Rive luie dal Consiglio Comunale nella seduta del 
28 giugno 1867 fe Liste degli Elettori Polnici del 
Quuuse di Udiue, si avvertono gli aventi diritto, 
che te medesine staranno  uell’ ufficio Municipale a 
bibera biro ispezione dal giorno 7 luglio fina al suc» 
cessivo 17, e che in fuiza dell'Art. 33 della iegge 
44 decemore £866 N. 543, il termine della just 
nuszioe degli eveutuali recisi «udrà a spirare col 
22 luglio corrente. 












sto è quello dello Stoltini, del grando moralista 
fitosofo di Cividale, figlio d’un povero sarto, che in. 
comiacid a studiaro al Jumo della lacapada deil;È 
chiesi passaudo nello studio Jo intera notti; uo 
che lovò tanta fama di se che il Nomagaod. n, 
osita a metterlo a canto dui Vico. Ma 10 Stella; 
non è di Udine, ma. di Cividale, 6 bisogni 
pur lasciaro alla sua patria il diritto di fare ciò ch 
iatenderemmo di fara noi quast'oggi, valo 2 dr 
di intitolare col uomo dello Stelliai qualche stat{,. 
mento educativo. 

Teluno propose il Zauon. Zinon è certamente un; 
dei benementi uomini che vanti la nostra provinci, 
ed è nato a Udino; ma gli studii del Zinon verton; 
sulla scienzo economiche, sui vantaggi materiali del 
paese che ‘egli sapientemente promosse coll’esempi; 
e cogli scritti, più che sulla letteratura storia 4 
scienze morali che sono l'oggetto principale degli 
studii in un Giunasiv liceale; il suo nome starebbi 
quindi meglio in fronte dell'istituto tecoico che di 
Gionasio. ‘ sca 

Paolo Sarpi, il celebra consultore della Repubblici 
sarebbe il più splendido dui nomi con cui si pate: 
intitolare il Ginnasio però:non solo non è di Udiue 
ma è contestata.pure la sua friulanità, giacchè, quan. 
tunque i suoi genitori fossero di S. Vito, egli ebbg 
i natali a Venezia. 7 

Parmi che Udine debba scegliere proprio il nome 
di un udinese, e questo dovrevbe essere a min ay. 
viso Paolo Canciani, seguace éd ammiratore di Surpi, 
consultore anch'esso delta Veneta Repubblica, no 
per la sua saggezza, per. la semplicità della uma vip, 
e per l'assiduità allo studio, celebre in tutta Europe, 





































oltre che per ‘altri scritti, per ‘la. sua: opera Aarba. 


Il Cousizlirr Martina reputa non abbi-ugnar di | Consiglio scolastico provinciale 
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i giovine, espressione che, malgrado la «sua binaltà, | 
| 
i 
‘ 
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iu il privile jo di attrarre l'attenzione d UP". dimicarazione: Le “necesatt<di sto Îiora primi te re: | y, 46 Udine, 8 luglio 1867. | forum leges antique, è che un grandioso monumentofi vi 
ni «Berezowski: ebbe la sventura di ‘ perderò la madre, Reni. Ln pela Por He Si du no li Muvistero dellIaruzione pubblica ha partecipato | (0° SE gi e dei ee ea “ 
1 pugile si: comune. attualuicata dill’'aval» | discussione e val zione dei conti, ed essere impus | SS$Fe sumessi i giovani nativi delle proviucie ve- | Canciani è poco popolare a. Uline, 6) forse {ill "re 
del padre, di die, fratelli. e d'una oreila. Hl sur | chie discuteri. con piena cognizione di causa e f "00 ella scuola di cina veterinaria in Milano; | noio a Berlino, a Londra, a Parigi, e presoffi c 
1 arteutato, cotoe fu stabilito'dall'istruzioni, essendo te È vorarti con cuscisnza senz'averh ‘cow’ accho — di | 9 Sevendo gli aspiranti subire l'esame d'ammissione | tutte le società storiche, tario moglo, il Go-M pi 
“talmente. isolato; contrariamente -al desiderio “ed alle più colla stimpa dell'rsentorio, con quella der bi. | b"SSS* Questo uflizio, st pubblica per loro norma il | pasio avrà il merito di popolarizzario. . II cidestaralii ©.” 
Dersi porsi non si può certerarale, teo: ll lagol anmoxli: ‘€ relativi: relazioni: again | relativo avviso del Direttore della scuola medesima. | patenzione del pubblico sugquesto nome si beneme. a 

ere nell'accusato «che un. uomo spiati a si estrema | consigliere potrebbe studiare la situazione del Co Il Presid te rito, forse. invoglierà taluno a rintracciarae mano di 





soluz one ‘da uù fanatismo politico senza pari, esal- 
tato vienimaggiormente, dai dolori dell’ esiglo, 













“questa volta ‘una-Sucietà di 
intenderebbe concorrere all’ opera» 
Ùl’.asse ‘- ecclesiastico, Speriamo 
impo le sue proposte, ciò che 



















assicurati che il nostro governo abbia 
ni alle ‘ups che. sono al coutine’ pon- 
5 «Sorveglianza. Fu' ordinato di 
del’ papa’ alla ‘persecuzione dei 
la tranginilità dei due terri» 
neùlo ‘politico,  nel'Quale’ po- 
‘cittadini del reguò, no -fu 
insegna alle Auto ala 
‘costasiza ‘che’ i suldati ita» 
Ha' zona militare’ stabilita 








Austria. Relativamente al viaggio dell'impe- 

ratore d’ Austria ‘a Parigi, un corrispondente’ della 
*'Bohemia ‘assicura’ aver “ egli ripetuto * più. vilie che 
* ‘nessuna’ considerazione di--famiglia' non - potrebbe ‘de- 
. terminarlo ad ommettere ua passo; risolto: nell inte= 
= resse dell'Impero." ‘Pare: adunque: che non vi sarà 
* altro. ché ‘una ‘prorogadel viaggio. - i 





.: | me La, Commissione pel progetto di nuovo- colice 
‘ penale deliberò di. presentare. una, novella. .panale, 
« colla quale verranno modificate molte disposizioni 
“dell’attuale -codice vi;eute.. . . > nat at 

Si è conseguito:! accordo. unanime del'a commis 
olire la pena di morle 


<sionè .eulla massima 








Prussia; La <Kreuzzeitung» dichiara l im- 
della’ restitàzione di Alsen e Diippel ed 
isio- ‘sulla prestazione: di’ girauzie” per-là naziona 
là tedesca ‘nei territori di cedersi. ata 
ia i Prissia' tosto avuto contezza della morte 
dell'imperatore del Messico indirizzò ‘uno! scritto au- 
“tografo “di conduglianza a"S. M.' 1 imperatore d'Au- 
+strsa, ferì fu-61 un'lutto: di ‘corte di ‘quattro 
‘Settimane. 3 TEA 2& ; 
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Il Daily Telegraph, del 27 giu 
«igno ba; un. articolo, io-cyi ifatta.:a lungo del fatto 
. orribile, .che:- risulta -da uo’.inchiesta yovernativa, 
‘ fatta alle Jodie, che cioè, ‘io cunseguenza della ca- 
irestia e penuria dell’ando.scorso, siano periti di fa- 
.mo.e dì stenti un; mulione. d' invidui! i 
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> . @reeta: Li Gréce‘annudzia, che la principes- 
“sa ‘Olga di Russia! ha accettata «la presidenza onora; 
‘ria del’ Comitato istituito‘ per venire in soccorso 

‘Jo ‘vittime! della guerra ‘insurrezionale ' in -Epiro; ic 
‘Tessaglia ed iù Macedonia: î i 
Li 10 es 
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mune, controllarla, e propo vi dei rime In 

Combattuta la proposta per quel che risguarita il 
conto consuativo e le relazioni, viene stebilita la 
massima di stampare solo il conto preventivo. 

Viene lewo il preciso conviacente rapporto della 
Giunta sul bilancio del: 1867. 

Tote le rubriche ‘del titolo prima, che è costi. 
tuito dalle entruie ord narie 1867, ed coperta L 
517,226 vengono ammesse senza eccezioni, Li vo 


"tazione sulla rubrica 22 del titolo IL viene sospesa 


per'votwrsi ‘alla fine colle proposte: delli Giunta, 


|. Frattanto -viene »mmesso il titolo stesso in L. 752 091. 


Assieme L. 1,269,307. 

Alla vace«guardie Comunali» it Consigliere K cler 
sentito il cattivo servizio che fanne, e che per que 
sta ragione ne'furon»' già ‘licenziate due, e si stà 
per liceaziarne due altre, delle otto di cui è ‘costi 
tato il corpo, prepone non vengano  rimpiaz> te, 
anche ‘consilerato il 


Sopi genere che abbiamo. sula 
| presidente osserva che di tutte te altre guardie 
il Comane, non può ‘valersi, le Comunali essere 
quindi necessarie; ‘altrettanto necessario poi essere 
lo, studio di un regolamento che ci procuri un buoo 
servizio, a 

Il Consiglier Pacite-fà presente. come in [talia il 
servizio di pubblic: sicurezza costi più ch» in tatti 
gli altri Stati, costando le guardie di pubblica stcu- 
rezza dieci mulivni, ventidue. milioni i carsbrmeri, e 
ventuo- milione la svwmma dei bilanci Comuni per 
questo titolo — Vorrebbe che il buio esempio delta 
stiforma andasse dall'estrema al centro, e senza voler 
far una proposta, fà un appello sila Giunta perchè 
studi l'argomento, desiderando che a Une pon si 
faccia’ quel che fa il Governo. ° 

Il Consiglier K-cler d'imanda sia rimandata fa vo- 
‘ tazione a quando si discuterà pel concorso di spesa 


| pelle guardie di pubblica ‘sicurezza che non si sa 


cosa facciano. 
Anmesse senza aliscussione var'e rubriche v'arriva 





‘a quella sul concorso det Comune pella -Guardia 


di pubbl.ca sicurezza, — Udito sl brano del rapporto 
della Giunta che vi si riferisce, il Consigher Luzzato 
propone che il Consiglio stabilisca «di im lirizzare un: 
petizione. alla Camera perchè vi provveda — sl sig. 
Kecfer divide | opinione del sig. Luzzato, e visto 


“she cuesta spesa è per noi inutile, prega fa Gioata 


‘a studiare l’‘argomento, e rappresentare lè risultanze 
‘a seconds del. caso 0 al Guverno od'al Parlamento. 
. «Il Consigliere Pecile osserva che: se 1: cessata Ca- 
. nera avesse. vissuto. ancora pochi gioroi, ssrebbe 
stata discirssa. Una nuova legge su questo argomento 
— Osservato che inutile sarebbe ogni rappresentanea 
al Gover.0, la di cui burocrazia st sostiene solila- 
riamente, vorrebbe presentata “una petizione al Par 
lamento. , s 
Viene quindi all’ unanimità incaricati. la Giunta 
di redigere e presentore uti apposito indirizzo alla 
- Camera dei deputati. 
Sulla: spesa occorrente per In Guardia nazionale, 
il. Consigliere cav. Carlo Kecler  dornanda Ja 
lettura delle pezze giustificative. — Esaurita la 
- lettura di queste, il Consigliere d’ Arcan. domanda 
la .lettura anche degli articoli di legge relativi alle 


- spese incombenti al Comune. Kecler domanda quindi 


su quali basi sia stata ‘formulata fa proposta della 
Giunta che parta ‘in preventivo per questo titolo -la 


* somma - di 45,000 lire. -La-Giuota dichiara essere 


«stata inserita quella cifra in seguito al rapporto del. 


gran numero d'altre gurdie 


Nicorò Fagnis 


Regia Scuola superiore di Medicina veterinaria 
3 di Milano. 


Î AVVISO PER ESAMI D'AMMISSIONE. 


- Hhziorno 20 p. v. agosto presso i diversi presi» 
L dente da Consigli Provinciali per fe scuole, avranno 
luogo .gli esam: d'ammissione alla R, Scuola supe- 
riore di medicina Veterinaria di Milano, per coloro 
‘che intendono fsre il corso a proprie spese. 
Tali esami abbracciano gli elementi d’ari'metica, 
di geomeina e ‘di fisice, il sistema metric decimale, 
| da liagua rtaliana, secondo il programma annesso al’ 
decreto ministeriale A aprilo 4856 N. 1538. 
Le. domande da - presentarsi. non più. tardi- del 
giorno 40 detto ‘agosto dovranuo essere corredste: 
a) della fede di nascita, dalla quale risulti aver 
essi l'età di anni 46 compiuti, © si 
b) di unsattestato di buona condotta. rilasciato 
dal’ Sinlaco del. Comune nel quale hanno il. loro 
domicilio, autenticato dal Sutto-Prefetto del circon- 
dario, . = 
6) di una dichiarazione autentica comprovaute 
clie-banno. superato con buon esito l’ innssto ‘ del 
.vacciuo, ovvero «che hanno sofferto: il vaiuolo ua- 
turale, ; ... 0. 
| © scritle, e sottoscritte dai postulanti 
| sehza delle Autorità sopra enunciate. 
Son ‘esenti dall'esame di atomissione per fare il 
corso a lory spese i giuvani che lianno ‘superato l’e- 
same di hicenzi liceale. 


Maiano, 4 tagli 1867. 
®: = 


Pontebba, o Prediel? 


alla  pre- 
' 


Da tre giorni ls nostra cità è in grave allarme 
per la notizia circolante che di Sorietà ‘Ro-offi ma, 
vista la impossibilità del Governo itrliano sn ficcia 
a questione sì urgente © importante, stasi detiniti 
v. mente decisa. per la linea del Prediel, e stia ora 
per presentare la relativa domanda di concessione 
85 Governo austri co. Ci gode l'animo di poter an- 
nunziare che in seguito a pressanti pratiche fstte 
per reclimre P immediata azione governativa onde 
scongiurare il pericoo almeno in questo estremo 
momento, da notizie telegraliche del nostro deput to 
Giacomelli, apprendiame, che il Governo italiano si 
decise linalmente «li trattore con fa società Rodoltiana, 
per conces icnare la linea di Pontebba. 
Sarebbe superfluo mpetere ancura, che se tale li. 
nea è desiderata dall’ ftalia, nun fo è meno dall'Au- 
stria, siÎmeno dol lato ecunomico commerciale, per li 
suoi incontras abili vastaggi in confrouto dell’ ino- 
spità linea del P ediel. 

Sarà ora necessario che la Provincia intervenga a 
faciliture P azione del Governo nelle trattative con la 

sucietà che si farà concessionaria, sia accordando 
| gratis il terreno da occuparsi nella costruzione, vd 
| altrimenti con un sussidio in denaro, com. avviene 
: ‘quasi comunemente in simili casi, Qualunque sacrilizio 
e sarà inferiore alb vantaggi che fa Provincia deve ri- 

promettersi da tale impresa, ed at danno gravissimo 
che ne tisentirebbe qualora ta linea del Prediel do- 
, vesse. annientare i nostri Commercì con la Carinzia. 


K. 














scritti preziosi di lui che devono esistere in qualchefl 
parte. ° : k 
Codesta è un epoca riparatrice, É una vergogni I 
che si dimentichino i rostri grandi, come è umi 
vergogoa che alla biblioteca’ comunale manchino 
apere di Stellini, di Zinon, di Sarpi e di Canciani, B 

poi meravigli: se questi nomi ‘non sono popolan?B 
E dovrassi poi con questi elementi di popolarità chill 
si offrono al pubblico, domandare al voto popolare il 


















‘ nome da mettersi. al nostro Ginnasio ? 









. Da Tolmezzo riceviamo notizia d'una pro 
Î testa .che' vence: mandata al Governo da parecchifl  ; 
di. quegli abitanti contro ‘un. atto li violenza che cifl* i 
"descrivono nel seguente mdo: 

Nel:1864 vda voce ‘assassina ‘denunciava alla Po, 
lizia austriaca Pietro i di Tolmezzo come re 
del crimine di patriottismo e ‘la. Polizia lo passavi 
senz'altro nelle carceri della cittadella di Palma. 

'Ed'è verità che ‘dal 1848 al 1866. Pietro Cini 
mettesse costante operosità -in tutto.ciò .che giovass 
ad affrettare | instaurazione del Governe nazionale] 
e da lui specialmente nel 1859 ebb» incoraggiamenti 
ed ajuti l’ emigrazione ro litinte' della Carnia. 

Come fu inviso ed afflitto dalle autorità nemichi 
altrettanto avrebbe dovuto ‘essere onorato 0 protetto 
dalle nazionali, è fu. precisamente ‘con un senso di 
sdegno più che, di dolore che il paese di Tulmezzo] 
riseppe un, oltraggio che gli venne «or sonv du 
giorni,da chi meno avrebbe duvuto avvilire la dignità 
del governo nazionale, con riproveroli ‘atti. 

(Qui il nostro corrispondente riferisce :il faito chel 
noi preferiamo di tacere almerio pel momento, desil 
derosi come siamo di evitare. per quanto ci è poss 
‘ bile egai cosa che per avventura possa far ricallere 
su d'un rispettabile corpo, la riprovazione meritatagi: 
da va individuo; e fiduciosi d'altra parte, che giustizia 
[ verrà fatta). i 3 s 

Contro quest’onta che non ba giustificazione oiff- 
senso e che ancora non ha avuto riparo, il. paese 
protesta allamente e si querela innanzi alle Autoritàf . 
‘ ed alla pubblica opinione e dalle une e dall’al:ra 
reclama che sia esemplarmente pupita questa intolleran-; 
| da manumissione della. libertà persenile brutalmente : 































































compiuta sopra un rispettabile cittadino. Ed il paesef - a 


tanto più gagliardamente protesta e si querela quantofi . 
che, nella persona del Ciani vede offeso sè stesso 0 
forse ad infamo consiglio d’uomini disonorati. 
- a n 
Dal Canale del Ferro ci scrivono: 
Hi Sindaco di Pontebba (non qualificheremo il 
suo articolo) ci provoca a trattare l'argomento « che 
cosa s' intenda qui ner autonomia deî Comuni» 9 
mivaccia di rispooderci. E 
Cunfessiamo però che quella nostra promessa noi 
era; almeno per ora, che |’ intimazione d’ un fac-si. 
mile di ultimatam, allinchè se non tutti, alraeno al 
i cuni Municipj, non abbiano a dimenticare che l? 
prosperità dei Comune è nelle toro monî, e vi pro- 
veggano, e la accrestano; e vi tenganò man ferm?, 
senza cedere a personali mguardi. Sì estirpino dun» 
. que cerle piante resinose » comunali, o almeno si in: 
i pedisca che di troppo s'innalzino, e vadano in se 
menza. È 
I consiglieri comunali nelle campaguo son tutti 
ottima gente, ma la maggior parte senza istruzione, 
e quel che più importa senza coraggio civile, e nelle 
adunanze non aprono ‘la bocca, che per approsare 








Comando della Guardia ‘adzionale e dell’ ordine del *. 
Sindacò d’ allora:cav. Giacomelli, di registrare. quella. > 
- SOM; se 


: | quello che fa Giunta ad essi propone, senza cono 
Sul nome più conveniente per ‘ scerno 0 misurarne fe conseguenze, e. l’importanza 
intitotare il Ginnasio-Liceo di  — ei in certi Comuni si ginuge a contare con 











RBANA E PROVINCIALE 


e .. FATTI. VARII Es li Consigliere d’Arcan rimarca ‘che nel conto pis Udine. tanto positivismo sulla foro adesiéne, che il segretà- 
' ty —| ; sato questa spesa non era giustificsta da altro che , ! rio apparecchia prima della sessione il relativo pro: a fi 
; | dalla dunanda «el comando di avere an tals imparo - (P). — È bel costume quello di applicare îl nome tocollo — Questo, cari consiglieri, è un beffarsi di voi e 


d'ut g and: uomo a un i tituto di scienze; e anche in ottimi termini! . 
La Uditie st pensa fin Anente a dare un uomo al no V'è anco un gran guajo, che quasi tutti î consì- 
MILLI Girinasio-ucso, Il primo nome che si è propo» | glieri vennero eletti per Drighe di pirtito, e quiadi 


° to, Esprime il desiderio che cessi il sisiemi di far 
È A WE le cose irregolarmente, . 
riassunti. delle. discussioni del {-- 11 Consigliere Kecler riziarca che la Giunta aveudo 


È cord 


insigiio Î Comunale, — Sessione or 
sibili 


sbnia. 0 








i 
noi consigli non vi può essere 1’ appos zione, e tutto 
p3gsa Naturalimento a pieni voti. 

Consigliori scuotetevi, non fate da pecoroni a 
diano degli interessi di noi merlesimi - e pensate che 
so in cassa avete per avventura qualche fondo, P e 
sauvizlo è fatale, e trarrà seco la conseguenza d'una 
sovriimposta — 0 che cosa diranno allura di voi i 
Comunis.i ? 

Prima di approvare lavarì, spese eto. consultate 
il fondo di cassa — confrontate l'attivo col passivo 
«l'entrata con l'uscita — questo deve essere il 
vostro dato regolatore, non le chiacchere, o le miro 
altrui — badate alla utilità alla necessità. 

Vedeto a modo d'esempio, come si farebbe ail 
appri vare la compera di un fondo per finrini 1000, 
mentro si sapesse che fo stesso fu giudizaalimente 
stimato fiorini 400? quale utiltà ci partir? |' area 
per una fapido a ricordo di fasti — benone! mi 
anco la lapide costa, e un lavoro chiama degli attri 
«0 vi son danari in cassa ? non importa? st abbella 
il paese, e si da più luce al pubblico Callò, 

A modo d'esempio, vi sono dei favari di fare nei 
pubblici edifici, metusmo per Lira 20)0 — pel re 
lativo appalto non sì presciaderà abili pabblici asta 
a termini dell’articalo 128 della legge C ununale è 
Proviuciele — il deluderla sirà temerario, perchè si 
tratta dì un oggetto di interesse Comun.le, non di 
singole persone. 

Per esempio sè si volesse... ma con questi esem- 
pi io non la finirei più, mi basta sl» d' avervi per 
suasi che strettamente vi incombe di corr.spondere 
alla fiducia che in vsi medesimi ha ripisto al Co 
mona. i 

Vorrei che tutti i Consiglieri Comunali delta Pro 
vincia si immedesimassero In queste mie des espo 
sto in succinto, ed alla buona, che verrà tempo in 
cuì 8’ iuformeranao ad aliro spirito, quando ciuè st 
ranno più maturi alle bere isttozioni, 6 capiranno 
che son fuori di tutela per meglio provvedere ai 
propej interessi, non per rovinarsi, 

Spariscano quindi le unit dt partiti, ma tutti si 
affratellino, e si discuta la migliore teorin, da tra- 
dursi ia pratica pel bene dei comuni — nuo si tol- 
lerino amministrazioni a parle di introiti, e spese 
Comunali? 

Signori Consiglieri, ho parlato a voi, e teluno mi . 
avrà forse compreso -— lasciatemi tale confut:! 

Vedremo come audranno le nomine der Segretarj 
e francamente vi airò di quelle cune saranno state ti- 
glie dell’iotrigo, o di personali riguardi, seuza ri* ; 
guardo all’ inter-:sse del Comune. 

E giacchè mi sento ia vena, mi rincresce di non 
avere materia per rispondere alla provocazione del 
Siudaco di Puntebba — intagto interesso pibblici- 
mente mio compare Federico Mirubio a scandaghare 
il terrenò, e ad informarmi... in altrafmia vi pas- 
serò in rivista questi Mumicipj; intanto raccomindia 
mo ad essi di arar drilto, ove prescelgano al pub- 
blico biasimo, la pubblica lude. 

A oravo intenditor poche parole! 





G.A. S. 


Un nuovo gliernale umoristico sta per 
essera pubblicato cl titolo ...’ us fraî, che fa riscone 
tro al Fole-.. Se ne aspetta un terzo che purti 
per titolo pai cuarsi 


IL’ Artiere. Giornale pel popolo. Il numero 
27 contiene le seguenti materie: Cronachetta politi 
ca (F. Pagavini.) — Un'altra parola sull'invio di 0- 
peraj a Parigi xC. Giu sani) # Collegio elettorale di 
Gemona Tarcento (C. Giussani). Leonardo da Vinci 
A. — Aneddoti. — Varietà — Cose locali: Aui delle 
Società di mutuo socorso ed istruzione degli operai 
di Udine. — Disordine — Accademia — Biblioteca Co- 
munale — Cornice ad intaglio — Bibliografia. 

= 


Una ferrovia monstre. Di Parigi si 
semve? 

Nella sala delle conferenze scientifiche annessa 
all'Esposizione, il colonnello Heine degli Stati Unti 
di America, espose ad un uditurio numeroso e plau- 
dente ruccoltovi il 28 giugno, il progetto della più 
grandiosa ferrovia che sta per construtrsi in Aumeri- 
ca, e congiungerà | Oceano Atlantico col mas Paci- 
fico. Alla fine della sua comunmicaziune lesse una 
lettera di Giovanni Dix, che è il Console degli 
Stati Uniti residente a Parigi, it quate offerse la no- 
tizia che fra quattro anni questa unmensa ferrovia 
sarà compiuta. Allora il viaggiatore che lascierà 
Ja Francia da Brest o da Burdeaux, potrà recarsi 
col piroscafo al lido di America attraversarla per una 
ferrovia della luoghezza di 4,600 chitomesri, e di 
là raggiungere in linea retta Ja costa detla China. 
«Così, conchiudeva lu stesso Dix,s1 troverà avverata do 
po quattrocento anni la grande idea di Cristoforo Colo» 
bo, che voleva partendo dal porto di Patos rasgiun- 
gere per la via più breve l'impero della China» — 
II nome italiano di Cristoforo Colombo, di questo 
divinatore del Nuovo Muud», fu dag.i spettator 
lutato con gaudio. Così potesse il prestigio di que- 
Sto nome trasfoudere nuovo coraggio ai nustri con- 
nazionali, per diventare se non scopriteri hi nuove 
terre, almeno arditi navigatori e trallicanti come la 
erano al tempo delle repubbliche italtane. 





n 
CORRIERE DEL MATTINO‘ 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 8 luglio, 


La Camera dei deputa:i per affettare il disbrigo 
degli affari pendent, ha deliberato di tenere tre se- 
dute serali per settimana, in aggiueta alle sedute 
ordinarie. La è uns deliberazione sommati ne plav 
silile specialmente se s1 peusi alla stagione che cor- 





GIONINALE DI UDINE 


vo e che non è certamento la più propizia alta. © 


vorò. A dimostrarvi poi l'opportunità di uns. tale 
misura, si dirò che rimane non solamente aricura a 
discutere it passive del ministero delle Minanze, che 
esigerà parecchio sellute, ni anche tatune questioni 
concernenti gli aftri bilanci, che daranno luogo a que- 
stioni interessanti, Si tratta puranco di deliberare 
sul risultito dell'inchiesta sulta Sicili i, 1a cui reliziano 
non è stata ancora distribuita. À tutto questo agg:une 
gets anco qu.l resto di discussione sul bilancio della 
maria che si cradette di differire, stante # urgenza 
di deliberare circa la leggo sull'asse ecclesiastica, leg- 
ge sulla quale furono già presentati  nicatemeno 
che cinquanta emendamenti. 

A proposito della Sicilia, la Riforma aveva data 
con riserva la notizia di tumalti scoppiai nella parte 
orientila dell’ Isola, e di un movimanto iniziato In 
Catania. La riserva usata dalla Riforma è, senza dute 
bio, ua buon mezzo di ritirata; ma ossa duvrebbo 
cominciare del riformare i suoi corrispondenti, i quali, 
a quanto sì vede, la iuformano con ben pova esat- 
tezza, 

La Commissione straordinaria di dieciotto deputa- 








t iacoricata di studiare il prog-to di legge sul ina- 
ci continua alacremente ae’ suoi lavori, Essa si 


è divisa in sottucotmissioni : ana di queste ha lin- 
carico di studiare una generale riforma nella perce- 
zione dalle impasto esistenti : l'altra hi Pancanico di 
studiare più specialmente la tassa del macinato e 
quelle altre tasse ch- st credano opportuu» in «0 
sti uzione questa. 

Lettere venute da Roma dicono che parecchi ve- 
scovi stalisni e streniere oh ano esposto at Pipa 
l'orgenza d entrare in trattative col Guverna italtano, 
per isconginare il pericolo di. vedere il papato, nn 
solo come istituzione  poluca Mi ed anche come 
Istituzione religiosa, andarsene a4 patres. 

tI Rapa avrebbe risp sto ch'egli n ateva an 
dar incontro a'su avvecsarii, (Mi piu avrebbe 
atteso ch' essi venissero a lu e questo lingu ggio 
viene interpretato nel senso che Pio PXun nesso 
Case abbandonerebbe it suo pasto e subrebb le 
canseguenze dei fatti compiuti. Li qual così é però 
da provarsi. 

E gicchè sono a pariarvi di cose che risgu er tano 
il governo romono, vi died che ne” giorni decorsi în 
us punto detto il È Salaro è “vvenuto nio 
scontro sanguinoso ira acum fegioniri d'Antbo cne 
tentavano di buttere il cane — come direst vos al 











tri edi geodarit d'iccanton ameno. Questi alti 


pi rius irone ad aver regi dar refrattara, ms am 





© senza molta fatici e con morti è feriti, 


1l giorno 15 del mese correate consersanno. a Mi- 
lanu i cominissari italtani ed austriaci per ripren le- 
re le trattative circa la restituzione dei docu:uenti 
ed oggetti «d’arte trasportati dal Veneto a Vicuna. 
H conte Cibrario, commissario it-liano, è paruto per 
Milano fino da sabuto; e jer l’altro il cav. Bonarni 
sopraintendente generale degli archivi toscani. 

Non posso darvi notizie precise sullo stato di sa 
lute de! Tecchio, che, come sapete, è stato culto da 
sincope nell'aula stessa: del Parlamento. Non si è 
veramente in gravi apprensioni sull’ esito di questo 
malore improvviso; ma il pensiero che questo è il 
secondo attacco da cui l' onvrevole ministro è colpi- 
to, non può non destare. qualche inquietudine. 

Ui nostro. Gererao, non avendo ministro al Massi- 
co, non ha potuto «unirsi alla man-fastazione «elle 
Pote»ze che haono richiamato i rispettivi rappresen- 
tanti. Però si è telegrafato ai nostri addetti alla Le- 
gazione di abbandonare immediatamente il prese. 
La corrispondenza dell’ imperator= Massimiliano, in 
ciò che ha relazione agli avvenimenti politici det 
1866, è assai simpatica alla causa italiana. Noa vi 
nascondo che qui ha fatto un senso di dispiscenza 
il vedere che nel Parlamento nessuno s°è alziio a 
ricordare il luttu»so fatt» del Messico. 

La solita apatia contiana quì a domiaare gli ani 
mi,e una prova novella ne viene fornita dall» otto 
Compagaie della nostra  G. N. che, convocite per 
eleggere i rispettivi utficiali, nulle conclusero, dl au 
mero legale non essendo raggiunto. Nin si può de 
che la buona volontà faccia difetto agli Italia! 


P. S. Apro un poscritto per comunicare che 
dietro soll citazioni di tran Hepuvito  fruafina, è 
ministero ha telegrafato al nistro ministro 3 Vieani 
incarivandole di trattare colla società elle strola 
ferrata Rodolfo oude fatta atbandonare: un tracerito 
che lederebbe profondamente 1 vostri interessi tono 
solo, ana, s1 può dire, que'ti d I Veneto e d-ila in 
tera vazione. Vi dò questa notizia con tutta riserva; 
e spero, nel caso che mi sia confermata, di potervi 
informre dell'andamento di questo importantissimo 


affir (*) 


14 di questo mese l'imperatore N-poleone hi 
indirizzato a Frincesco Giuseppe un dispaccio di 
cond iglianza per bi mort: di Maissom-ltano. Questo 
dispccio seritto dall’ imperatore sarebb», seconda 
1° Halie: concepito nei seguenti termini; 

«Invio le mie condoglianze a Vostra Maestà per la 
norte deli” imperatore  Missimikiano, per dl cass, 
sgraziatamente troppo prob bile, cle questa morte 
confermasso. If nio dobire è tinta più v vo è de 
mie sim, ue fitto pù sincere, che fui so at invia 
re vostro fratello n Messico e che su di ine cade la 
risponsabilà di ciò che avviene. 

«Ma Iddio m'è testimonio che agiva in buona fede, 
che voleva fondare al Messico una istituzione dure- 
vole destinata a mantere nel Nuovo Mondo l’ infinen- 
za e la civiltà della verchia Europa, i cui interessi 
non potevano esser megli» riposti che neile mun 
dell'imperatore Massi.trano» 









0) Vedi l'articalo Pontebba o Prediel nell: Cronaca 
urbana e provnciale di questo medesuno nu nero. 


(Meta della Rodaz) 


Dispacci telegrafici. 
AGRNZIA *TEFAN 

«Ferenze. 9 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
* Tornata dell 8 luglio È 
Per sbrigare il bilancio e i progetti di legge 
sono stabilite tre sedute serali per sellimana 
oltre le ordinarie. 
È ripresa la discussione sull'asse ecclesia» 
stico. Qesuncotis discorre estesamente sui par- 
titi politici e sulle loro opere, e critica le 
concessioni fatte dalla precedente amminisira- 
zione alla corte papale. Combatte il partito 











conservalore, parte del quale crede propenso 
al potere temporale. Samminiatelli gli rispon- 
de circa il giudizio sui partiti e combatte il 
ragetto, 
WPailgi, 8 Le liro Maestà ricevettero jeri il 
principe di Montenegro. 
N. York, 
di Vericruz arrivò a Mubile. Si con 
zione di Sant Anna, 

Parigi, 8. Corpo Legislativo. Favre dichiara 
di approvare il credito di 27 milioni . per gli ar- 
mamenti in aumento al soldo, ma non lo voterà 
perchè la spesa fu fatta irregolarmente. 
Rouler riconosce questa irregolarità; ma soggiunge 
che +1 Governo fu costreito dalle ‘circostanze; tro- 
:(0 imminente egli agi 
ed ora chiède un bill 


» 6. La legione straniera proveniente 
ferma ‘la fucila» 





vamdosi in faccia ad un con 
sotto la propria responsabilit 
d'isdenm è. 
P.card domanda pe:chè il credito sia stato iscritto 
nel debito fluttuante. 
Vuitry rispondente che questa iscrizione è solo 
provvisoria, non volendo il Goveruo aprire il gran 
lib'o che nel ‘caso di assolwa necessità. 
Breryer dice di temere che il Governo tocchi 
nell'assenza della Camera i fondi della dotazione del- 
l'esercito. È 
Vuitry risponde che questo timore non è punto 
fotulato, 
Il progetto relativo al credito di 458 milioni è 
adutinto con 206 voti contro #2. Domani si discuterà 
il tulancia generale delte spese pel 1868.‘ 
Londra, 9. Cunera dai Comuni, Layard do- 
mauda se sia vero che l’ Arcadi tirò cootro uo va- 
scello turco uccidendo’ parecchi uomini e se questo 
non sia un atto di pirateria 
Stauley dice di credere che la notizia sia vera, e 
saggiunge che il r-pporto relativo fu sottoposto agli 
ufficiali legali della corona, 
Disraeli rispondendo ad Hadiiell dice che sta 
prendendo delle misure per ridurre 1’ importo delle 
felte e dirette all'estero. 
Il vice re .’ Egitto accompagnato dal principe di 
Galles recussi a Windsor nelle carozze di corte. Le 
strade erano decorate; la folla lo acclamò con entu- 
siamo, . i 
Warligi 9 La Rivista di jeri fu magnilica; vi 
assistevano, tra acclamazioni di un’immensa. folla, 
il Sultano coi suoi figli, il Re del Wirtemberg, il 
duca di Sassonia Weimar, il priocipe di Moatenegro, 
il principa Napoleone, il principe Orange, i duchi 
d'Aosta e di Luchtemberg. È 











BORSE 

Parigl del 8 
Fondi francesi 3 per 0j0 inliquid. | 6875| 6865 
» » 4 per 00 - 95.80]. 99.— 
Consolidati inglesi . Dea 95.3/4] 94 3 
{tulano 5 per 00°) 49.60} 49.30 
. » tfinemeso. . 49.30) 49.30 
Azioni credito mobil. francese . 362) 356 
. . » italiano = == 
» . »  spazmuolò 250) 245 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 72 73 
. » » Lomb. Ven. 382] 380 
» . . Austriache 461 465 
» . » Rongane 78 77 
Obofigazioni. i n 125; 4123 
Austriaco 1865. 328 328 
fn contanti 332] - 332 





. Vaglia staccato. 
Venezia del 8 Cuudi Sconto‘ Corso medio 
Amburgo 3.1 d. per 100 mirche 2 412 | tior. 


A usterdam » 00» 100. d'UI. 21j2( » n 
Augusta = » » 100f.v.an& . 85,20 
Francoforte » » è 100 f.v.un.3 » 84.28 
Londra » » a Ilira st. 242)» 10.412 
Parigi » a » S00franch: 212] » 40.38 
Scnnto. 600) » 


Effetti pubblici. Rend. ital. 5 per 0/0 da fr. 49.60 a 
—.—; Conv. Vigl. Tes. god. ! febb. da BL.—-a—-=; 
Prest. L.V. 1850 god. I dic.dda —. — a —. ; Prost. 
1859 da —— a ——; Prest. Austr. {855 da —— 
3 —.=j Banconote Au-tr. da BI. a ——; Pezzi 
da 20 fr. contro Vagha banca naz.italiana Ire it, 21.20 

Valute. Sovran» a dir. #%.04; da 20 Franchi a fior. 
8.10 Doppie di Genuva a fior. 31.90; Doppie di 
Renna fior. 6.88, 








Vienna del. 6 Luglio 8 Luglio 
Pr. Nazionale . fior[ 6990 6990 

a, (860 con lutt. » 8940 8940 
Metallich. 5 p. 010 » {5990-61 80:59.60.60.78 
Azioni della Banca Naz.» 720 — 713— 

a; delcr. mob. Aust.» 190 90 189.40 
Londra PO 125.60—| 128,50 

ecchini imp...» 5.92 4/2 8.93 
Argfemo 0. . . 422.50 122.50 


Trieste del 8. 

Augusta da 105.75; a 103.— Amburgo 92.75 a 9283 
Auysterdun 108.80 a Londra 125,50 a 
428 85; Parigi 49.70 +49.90; Zecchim 592 a 5.53 
«a 20 Fr 40.01 1]2 a #0.02 1{2;Sovrane 12.35 a 12.56 
Argento 123.— a 129 23, Metellich, 6 AZZ A 


|] Nazion, 70 12 123 — —; Prost. 186U89.23 a —— 


Prost. 186% 78.25 a 78.50; Azioni d.Banca Comm. = quella poluta della Legge 
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Trioot, —.a == Cred. mob, 189.80 £ co 
Sconto a Trieste sui a 44; Sconto a Vienna 
4.146 a 4.42 Prostiti Trio910 mne cnco, o mn, 00 | 


Winsor i 
‘Commerelo ed Industria’ Serica. 
Udine — Sul nostro morcato non si conoscono 
avvenuta contrattazioni nè in sete uò in cascami do- 
po gli ultimi nostri avvi inducendaci ‘le. notizia 
che si ricerono dai centri di consumo’ ad uns’ pru- 
donte riserva. . Aiurii ST 

Milano — L'impressione che-ha lasciato sutto 
scorcio della settimana l’andainento di qneito nobil 






ribasso pei articoli classici 
o PACIFICO 


Redattore e Gerente responsabile 


( Articoli comunicati *) 





All’onor. Redazione del'Gionnana DI Upine *. È 
Oggi mi è fatto vedere da un’amico'il foglio n. 159 
del 25 corr. -il quale riportando una corrisponitenza 
da Tolmezzo intorno alla festa nazioriale dello! Statuto 
senza nominarmi, e senza ‘che io sa à 
il solo parroco della’ Carnia ‘che abbia! presò' “parte, 
domanda che sia fatta luce.» È 
. Parlando evidentemente ‘di: me, si: 
espongo al pubblico‘ Ja cosa come’ 
Nun sapeva cosa facesse-in'proposit 
di Udine e quei MM: RR. Parrochi e veri 
meno confinante; no. veva ‘minaccia ‘ 
parte del Sindaco o di chi si sia; non av 
verun ordine dall’Autotità:sòperiore, per 
credere. come :infatti, credeiti +=:in dubiig li 

Senza raccontare. i » particolari :della: 
piuttosto; la storia. d'un: tranelio.. del. 
tima. — mei di LR 
Nella seconda -festa' delle Pentecoste. vi. ra. 
in una delle filiali, nella: quale. processionalmente 
intervengono’ io. gran numero i :. devoti della Ficina' 
parocchia di S. Giorgio; e tra questi un'.certorabate ‘ 
Machin il quale dopo ‘la. Messa: passando i alla.Cano- 
nica, mi presentò sotto il titolo: Currei i 
carta a leggere, ma sicome ‘la ‘stra pi 3 
sassosa gli «dissi. che: per: una Currenda-0n ‘era; da 
rompersi il naso, e.la posi in..tasca per leggerla i 
più «comodo. Dimenticatomi. di’ tanto,dopo: 
ricordò dell’atto dovendo :e850. ancora 
civento per. la firma. anche..di quel: 
per ritornare quella sera a Tualiis. Apri 
dendolo diretto: a monsigaor.- arcivescovi 
suasione: e stima. che. avea \all’esibito: ; 
passai sll’altra. facciata dove erano < verse 
e senz'altro apposi la. mia :în seguito ialle ial 
segnandogli l'atto perchè: avea .-premura-.di ‘pa È 

Bitornando esso la.sera:stessa da' Cerciveato per 
Zovello, quel rev.imansionario Don Daniele Tavo. 
schi erasi per fa novena di S. Antorio. già recato 
alla Chiesa, e preso. dal Machia calamaio e ponna si. 
portò alla sacrestia per la firma del Tavoschi,; Questi 
non come me, di. buona fede, volle: leggere, ‘e 
trovando la circostanza” abiiùnziante all'arcivescovo : 
che questo clero di Gotto non avea; preso: parte silla” 
festa. nazionale dello Statuto, non solo rifiutò 
ma rimproverò ‘all’esibente la, di 
sentarsi per simili firme a colo: sì 
aver avato pubblicamente, e solennemente 

JI Tavoschi non; avendo 
sfata la mia firma, nel: d 
to della sera preced» 
go di far rapporto al and 
binieri (sicome questi. trovavasi 
firmai) domandando di rivedere q 
quando contenesse. circostanze; 
una falsità per la inia firma, a id 
cellarla, oppure di dare ‘alla niedesima:. quel 
gazione. che nel caso mio fosse sta 
verità: rispose, che non poteva .compiac 
Patto era in giro per le altre firme: che: se lo 
avessi. incaricato . direttaniente,. quando sarebbe giunto 
presso il rev.mo argidiacono avrebbe.fatto ‘cancellare 
la mia firma. Malgrado, tale esibizione non: ho: cre- 
duto incaricarlo di tanto; poichè sapendo: che noi 
avevamo preso parte, sapendo che -da ‘all È 
eravamo acremente censurati per non dire scomuni» 
cati, non dovea în cooto alcuno presentarsi: onde ri- 
portare firme da quei medesimi che senza una bugia | 
non potevano farle: e se era un amico. sincero. come 
lo si riteneva, quando védeva che io firmava,. dorea 
insistere per lettura. 6conoscenà Ei 

Potrebbe ‘darsi, che ‘il procurars tre firmo. 
fosse ‘stata unà' caritatevole ilestrezza» per Foprife ‘an 
nostro fallo ingannando così il medesimo superiore. 
Se gli altri colleghi hanno avoto,:la‘' sorte » di non - 
prender parte, noi noù invidiaio Îa loro buona vene 
tura, e saressimo iogiusti a condividere ‘cdm’. loro il 
merito; però almeno nella specialità dell Jos 
circostanze se il nostro. è .stito :un ‘fallo; ‘questo 
salva la debita proporzione; potrebbe: chiamarsi 1/04 
fdizculpatti > e i J 

Per quella buona fede adunque con -la ‘qual 
firmato quell'atto;: per - quella - medesima "vogli 
nere che 1’ avrenuto non-sia stato «un tranello::ma 
però da ‘tale'‘quals:asi ‘incidente’ devo imparate‘ancora - © 
una volta ad: essere. guardingo, come ifo ‘è Sb 
rev. Don Daniele Tavoschi. ? <-. . ; 

Ravascletto 28 giugno e ii get 
.- Parroco; dì Mansio 

*) Per questi articoli la Direzione del'Giò 

nale non assume ‘altra responsabilità tranne 








































































































gr Contificato: Medico; “debitiigento 
quale sia constatala :° 





La.R.:Pretora.brbana:in. Uline. rende noto che età; nel qual ultimo caso se ne additerà la causa ; 


44 febbras 1866! decesse (intestato «in-Lestzza 
Acuebate Comu fu Domewco leto Filippone, 
n a, questo ,Giuiliziopyershiitiri Dr 
ho, el defuato Annibale, lo sì 
uo’ jauno. a..dataro del pre» - 
Sua...diohiarazione 
caso; «contrario procederà. lla 
eredità in concorso degli er. di-1m | 
del Curatore .a fui, deputato dutt. Pietro 





satorale: 
‘6) l'attitudine intellettuale all'istrazione; 















ssenzione da. qualsiasi matattia; 

3. Certificato manici 
candidato, è catistitante 
miglia, la condizione dei 











dre, 












miglia ; se il cand 
orfano e di qual 
sione od a posti 
Istituti di pubblica beneficenza, 








Pretira urbana 

ui 2% giugno 41887. 

IL Cons Dirigente *.* 
QUSATIINI, sat 



















' cazione, o nei casì di rinvio previsti ° dai regola. 

‘menti: 
Milano di 25. maggio 4807. 
Il Presidente 


D.r C. CASTIGLIONI. 















N. 575 
Provincia del Friuli 
"COMUNE DI Sì PIETRO AL NATISONE 
AVIISO DI CONCORSO 


È “À tutto il giorno 15 Agosto p. v. è aperto il con- 
‘etario Comunale in S.Pietro 
; a o di di. L. £098.00 all’ an 
no, SE 1 rate mensili posteCipate. 

i Gh aspiranti presenteranno te loro domande ai Mo 
hicipio ‘nen più tard el giorno sudletto; conredane 
dole; de’ seguenti gucumet uti: © 
Da d) E Gale di "i 


camente nio, i 
«R «Prodotta; da; Givi, 
sh confiouto \di.Teohaldo, 
‘*Bunale come. marin ' 
agitoria. Jet seit at 
Ma Ginera di, È 
pui ri 











































‘ do. esperimento, 
ca vrà luigo: ‘801 noncliò prezzo jan 0 | 
«di sapiriatona li SUmale. nel Mgizo 2 qualunque: prezzo; 

2. Ogai oblatore dovrà: previamente depositare: il 
y.per “cento: sul' valore i di suaìa | dell. numobile da 
Cauzione nel 



























di servigi publ 
ventu dm nie. 
bb roma è di 





vrà'Lessere versato bale 
Ù s Afaruvectivzioi, dare 

8 getto alle: ‘maitivdella: IComuissione di: degaiiall' asta. 

ang cocestnzione dell'immplile.da vendersi = 
nà Ftiguarta.partosspertaiste; al' convenuto Teabalto:-de, 
della: della: mett! nidivisa salle! Gase tNiri:84,.55" 
i contrida:Rousced: «ar imappali 






spettanza del Consiglio Cominale, 
ferito c' i conoscesse 
retto: 

i è Luglio 1867. 
tI) "Sendo 

SECLI, DOTT. LUIGI 

AE 20° La Assessori ._ 
ci Battarzo GiusereE 
















Lo THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
ACHINERY:AGENCY, LIMITED. 

iL’ Agenzia :sì .incari soldisfare’ completamen- 
“te a tutte le ordinazioni «che le..yenissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Ludustriali cosriffeSe8dndo i mezzi più perfezio 
nati ;  furitire inoltre a prezzi più vant ggiosi ogni 
Meichine, Ordegni: Stenmenti, Stenttare di 


taie per ferrovie, Tubi in ferro; ottone - e ra- 
È fne, Tubi: “ini ferro fuso per ta condotia. dell’. ‘Aria, Goz, 


; pubblichi medizutò 

i i pegno i pl db Udine, sed:alti 

cei: qoestFabonals e verso vpibbici luogti 
sieDal K:! Tribal 




























ale dell AGRICOLTURAL ANO "GENERAL 
ACHINERT al 19, SRI Street, Strani, 


petra, W. 









ppe 
cratore, Gist A Calia 


cBbpAgosto 4807" rt” 

Gli iinvonibli 

cogli seurbiore 
e steli 























i n rn Farmacia 


PUZZI in Udine. 





, all ‘ingrasso 
reale "di A. 













elle tpiguori: fonte: nostrane ed estere, come: fie 
‘giornatiera,.. Catulliana, : Valdagno, Rubbi, Sal 
a di Sules, Sulsvjodica di Loreta, Sulsojodubro 
idel prof.) Ragazzini, . del Tettuccio, di Boemia 
id - Sellero t0tc: 1: » ° 

‘Si ricevono commissioni per acque: ‘minerali d* ‘oghi, 
i parte, se eveniuelmente non esistessero nei magazii 
come: pure pe-frinyhii minerali d'Abano, ‘e st di 





ativun: Injindo ‘capace per due bagni. La formi-cia tI 
< |sompre forata: di tutte le specialità medicina le più 
accreditate d'Europa e di recente ba mbrato- sb piro- 
prielario un -«ssorlimento di prodotti Igtemi@i al colte 
"di 











i dell’ ni Che serè di gran lunga più vatitaggiuse 
cBegio Jairo dei: Sordo-mati .in-Milano;; fapprovato: »fitano iPattenziine del pibblico, e 
© «Decreto; 3:Maggio 11863, sono; da. cosife-: rifiacisti corrispondenti delli dlta 


TUTI 

nta «formacia grande deposito 
bagni «matin ‘a domicilio del 
di ‘Treviso, nonchè elel bagho 
frati fe ‘a Pianeti e Mauro di-Padova e così 
piùiré. ‘delle: bottiglie: contenenti i sali ed altre. sostan- 
ze per il bagno rannico arsenico ferruginoso a dumi- 

de ri Ca d 












a gira: Pak prossinionanpo--scatestico, 4867. 68 alcune; 
pensioni ‘a favore di Sordo-muti bipisinseisi, 
18 :di ncondizione: adni civile, ; da? ssollocaris: in 
(finali deli Reg tinati ‘appunto alb'istto- 
&ordo-muli ‘poveri: - ; 
Le: domando.-pei. cotiseguimento 
ebbono: farsi pervenire: son, più tardi (del: giorno 31 
t.gho p. v. alla Di i Regio: [-tfisto der: 
Sorio muti in Mil veli, del seguesiti aui: 
4 Fab di cnaki E I candidato «1 
trovi nell Uol subi. per l'ammis 
































p bazni de “Levico 





GIORNALE DI  BDINE 





ANNUNZI-ED Lui 


= ita) la sordità è -mutolanza organica. del can 
didato cull’ indicazione. so-dalla: nascita 0 da quale 


b) La vaccinazione subita ‘colla reale presenta» 
Lone delle pustate cd albumenti il superio voj-to 


.d) ta buuna 6 robusta costituzione fisica olo 


ale di bmoni costumi «del 
stato dì poverti delli fe 
da sua cittadinanza . 
del..Regno d’ lisha, i servigi aventualmento prestati 
allo Sto e gli altri titoli di benemerenza «della fa- 
sto abbia viv. nli genitori, o sia 
se abbia fratelli è soredo a pen 
ratti a carico. della Stato 0 dugli 


4. Obbligazione del padre o di chi ne fa le veci 
di. ritirare. l'alungo 0 laluana al termino dell'edu- 





Distretto di S. Pietro 





Gsano bagni solforosi a domicilio, in buttiglie conienen- 


ittestazioni mediche ‘|. 











ne 
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GIUDIZIARI! 































SOLAMENTE 
nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE. WPOVANI: il Sor 
di piena! ‘fiducia, delle 


“PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista «BP. PRENDINI di iPrieste. 


Queste Pustiglie generalmente diffuse, vengono già prescrille, dalle primarie autorità me- 
diché, a preferenza ri ‘ogni altro. rimedio; - nelle infiammazioni di: gola, tosse, angina, . abbassa. 
mento di vnce, catarro acuto e cronito, nella  finchezza -ed'invogni alterazione ‘della’ voce a 
| cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori c “chi si dedica all’ istruzione, 


Una scatola con relaliva istruzione soldi austr.:3@ ‘pari: a cent. ‘ital. 195. 
ALTRI DEPOSITI: DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia, la «Mintovani, Calle larga S. Marco e da Zoghis Padova, da Cornelio; e da Pianofi | 6 Mauri, 
«Verona, da - Fri Treviso da Fracchia: Vicenzo, da Naleris” ftovigo, da «Qalfagnol; Tolmezz da: “Filippuzzi, 


Trieste li 9 marzo 1867. 
ni; PRENDINI 
<> Farmalista, * 


Eletto speciale dell'acqua dentifricia anaterina 


ciel dott. J. G. POPP di .Vi 


rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ece. Haga alla. clinica sio di 
- Vienna: dai signori dolt. Appolger, ‘professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico: di SM 
di Sassonia, dett. di ‘Kletzinski, dott. Brants e dott. Keller. eco: ecc. pi ata 


Essa serve per la pol dei La putrefaZione della «genziva 
denti in generale. Colle sue qualità chimi- {| per le stesse cause è pure guarita dall’ acqua Analerina 
‘che che'scioglie quel glutine 0 muco che s' mirontette fra | ‘Essa è pure un mezzo itro e’ positivo per sollevare 
i denti, specialmeite presso le persone di difficile diye- | dolori provenienti dai denti forati, 0 da malo di denti 
stione : *impedisce che il ylutine stesso s'indurisca, dopo | per reuma. 
esserti rimasto ‘per giiulche tempo. Per tale iitotivo lnc- Mentre molti rimedi, dei più'rinomati per. calmare i 
i qua dentifricin‘Aunterina è il miglior mezzo per netlar | mali dei deriti, 0' udli sono 6fficuci, ‘0 ‘difficilisssimi ad 
i dential'mattino é dopo il prunso. ' Il suo us è princi- | usarsi, v’ hanno ‘pure di quelli che possono nuocere, 0 
.patmente raccomandato dopo il pranza, pperché miu solo | pri vdurre delle infiamniazioni per mancanza! di previden- 
ti pezzettini di’‘corne che rimangono fra ‘i denti’ e'si pu | ‘Sa, 0 d'abilità; e d'altri.come le oppiate che producono 
trefanno sono nocivi alta dentatura, ma' ne emanano esa- | dii sbalordimenti, mentre L'acqua” Anaterina soileva fa- 
lazioiti ‘ spiacevoli. che non possono togliersi così fucil- cilmente, cd in'nù ld ’ certo, senza. perniciose conseguenze 
tienle colte’ ‘spa. Soline, ‘mentre ri si riesce coll’ Acqua | dgui dolore nel più breve” spizio. di, tempo; calmando il 
'Anaterina: ì nerro irritato,‘ altentandone la sensibilità, e ridonane 

&néhée quinde si caldera, pri dolo a'lo stato normali 
cipia a fissarsi sopra i denti pò usarsi Per la cons azione d’' sano 
+ Daliluyyîosamente.- perchè rmpedisce che esso $indurisca, fiato e per'togliere il'catiivo se già 
«e-libera intieramente'il dente dui questa' Wbtira-superficie, ésiste, è pure apprezzabilissima l’acqua Anaterina, 
» ma sevuna particella - «di ‘dente venisse a cadere ‘il'‘dente | e basta sciacquarsene la-bocca più volte in un giorno. 
‘cost dunneygiato*verrehbe-fosto attaccato dal tìrlo che | Tale.ottimo effetto sidere: specialmente; salta -Gifiuenza 
non: solo:pon cessa ‘tosto 0 tardi, ‘secoudo-la sua notura | sulle membrane della gola, ;.- . - 

ifironica o‘acuta ma consa-per di più insopportabili dolo. Anche per le gengive. camose non 
ci, che abbattono anche: le comjlessioni: più fotti; e-dan- più raccomandarsi abbastanza È'acqua''Anaterina, Sti 
+ neggia i denti vicini Volete gurabtirvi* ‘da’ “tutti questi | miamo superfuo descrivere dettagliatamente questa mu 
mali?-Usate-© Acqua: Aînaterina, * : ; Iuttia : sì conosce facilmente la gengiva, carnusa, dalla 

Essa rende aldenttilioro ( deve sud val idozza, mollezzi,* pio *ièhd “fotte "stnsiti. 
naturale dissolcendo chimicamente; éd estirpiido ovente proditcd i più forti 
qualunque’ superficie dì materia eterbyénea, ridmiando il A 
* suo colurè primitito allo smalto dei ‘denti. Quilche volta 
i deiti, anche al'onta della più costante pulizia, conser- 
























































































































































i indicazio» 
stititito un 













rano'un certo colore giallastro, ché lorò è proprio na- bre. Cade ari 
turalmente, e che non fà che aumentare, ‘se solò si cura per i denti che ‘non’ ‘sono EÎ' 
con mieszi di pulizia ordinaria, ‘come ‘potassa,. sipino | ‘nasa emente'fissi'neltagèrigiva dei 
eccetera. © ; FaN iavdi: ct soffrono ‘specialmetità i 'scrofolosi, oil 

Essa è utilissima | per: la verchi. Per la contrazione della gengiva, venne utilmente È 






dei denti artificiali. Toti i denti arti 
di qualnuque composizione, richiegyono cure continue, e 
principilmente la pulitura, sea bocca deresi conservare . 
sana. L’ apqui duiitifricia’ Anaterina' conserva. non solo 
il colyre primitivo dei denti artificiali in’ titta' la ‘loro 
bellezza, va impedisce che vi si formi il calcinato, e 


, sperimentata | acqua di Anaterina,  essendochè 
in questi duc” inconventeriti il calcinato è la saliva indu 
rita sono le principali cagioni, del male che devono’ esse 
un tempo, rimosse col soccorso del, deutiata, Pacqua 
| Amatérina è il più semplice” mezzo a, ‘tale scopo.) ; 

IL’aequa dentifciela Anaterina è 
















































































quella superficie di brutti colore, come pure gurantisce | anche un rimedio sicuro per le, gengive che sanguinano fl co 
principalmente da quelle dispiarevoli esalazioni alle quali | troppo facilmente. La, causa di, questo incomodo "è dovu- È no 
i denti artificiili sono tanto disposti. ta'alla mollezza e debolezza dei tyssuti dentari, il cui Bsa” 
Essa calma. non sofo dolori cau- | iterno sbarazzato della elasticità necessaria non è-più fl rat 
sati dui denti tarlati, mn presta ancora la pripagazione | in istato di conservare il ‘liguido rosso nei rispettivi ca- | ste 
del male. Se an'deute.tartato non viene curato (anche | matì, per Gui questo” alla minima scossa, ed anche senza fl la. 
supponewdo che s'abbia tauta forza da:resistere al dolo | terana cagione viene sparso aldi fuori. Gli individui af. gol 
re), esso allieva i denti vicini ed it mule sempre aumenta. fetti da tale maluttia sanguinano più o meno quando si fl po 
St l acquadentifricia Auaterina è asata a tempo, cioè | puliscono anche i. denti, qiiche. colle più fine spazzole. BD qu 
prima del cominciamento del tnrlo, potrà distrurie î | 1 esperienza ci ‘ha insegnato che moltissimi hanno il fl zio 
primi effetti producendovi call’uso continuo una leggiera | pregiudizio che il sangue che este în questa guisa sia fim 
superficie a causa delle sue sostanze resinose, Richiu- | cattivo e pernicioso ai denti: questa opinione è falsa, men ad 
miamo. l’attenzione di.coloro che soffrono di tal male a | tre anzi è necessaria ina spazzola piuttosto forte,per eci B qu 
} tali‘ nostre avvertenze. tare una nuova attività effusoria nella gengiva medesima. Qi dil 
1 te 
| Deposito in Udine presso G@ neomo Commessatti a Santa Lucia e presso Ale a 
ilippuzzi e Zandiz mo, Trieste farmacia Sì nvallo, Zanetti, Xi- f 0g 
covich, Gallo, Gorizia, Pontoni, Pordenme, Broviglio, Bassano, V.Ghirardi, El 
Belluno, Augelo Barzan, Rovereto. F. Menestrina, Canella, Venezia, fac fl | 
‘macia Zampironi, Verona, A. EFrinzi farmacista alle due Campane ‘ed al S; Antonio. n 
; ‘ . Sai ui 
pal 

Ma 

' “pp 5 n . Ma 

POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES le 

vada no $ tati 

5) Dal 41745 preparata dalla: Casa F. Newbery' e fi igli, 48, St-Pauls Charch Yard, Londr:. fl cle 

Questa Polvere è la sola preparata dietro l'nnica ricetta lasciata dal fa Dott. Fans due 

per la guarigione delle febbri periodiche ed altre malattiv: infismmatorie. È il più E aju 

polenie diaferetico  conoscitto, ed in casi d’infreddaura reca immediate solliev mai 

Unico ricevitore per tutta 1° itato signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Ver l’iol 

a UDINE Fabbris farmae dii nti depositari; Ifilano, farmacia Brera. fl de? 

Firenze, L. F. Pierri. Bologna, nrini draglueri. £4dora, Dismelli < fl dub 

Matto farmocia reale. Verona, Pascdi . Mantova, Hegatelli. Brescia, Giraudi E scîr 

successore Gaggia e dai prince farmacista del reguo. Fra 











